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d e l l ' o n o r e v o l e B e t t o l o , perchè oi t e n i a m o 
ad a f f e r m a r e il c o n c e t t o delle p a t r i e . Sis-
signori, delle patr ie , al plurale. (Interruzioni). 
Del le p a t r i e che non si esc ludano a v i c e n d a 
e che non esc ludano da sè u n a p a r t e dei 
loro figli, di coloro che dovrebbero difen-
dere e da cui dovrebbero essere difese. P e r -
chè la patr ia non si nega e non si r innega 
se non q u a n d o ed in quel la misura, in cui 
essa, nel f a t t o , è m e n z o g n a . 

Or qui è la di f ferenza, qui è, dic iamo 
pure, l ' a n t a g o n i s m o fra il nostro e il vostro 
patr io t t i smo. Di f ferenze e antagonismo se-
g n a t i da quella l o t t a f a t a l e delle classi, che 
v o i v i i l ludete possa essere assorbita ed an-
n u l l a t a dal le guerre, che ne sono al con-
trar io gii effìmeri acc ident i e gli e f fet t i . L a 
p a t r i a nostra ha dal la v o s t r a q u e s t a diffe-
renza , f ra le m o l t e : che la nostra c o m p r e n d e 
ed a b b r a c c i a a n c h e voi , sol che non siate 
inuti l i del t u t t o , mentre la v o s t r a scaccia 
da sè, o spoglia, od opprime la più gran p a r t e 
e la più p r o d u t t i v a ed eroica de' suoi figliuoli. 

L a patr ia , che vo i ci a c c u s a t e di non vo-
ler difesa a b b a s t a n z a , noi cerchiamo al con-
trario di costruir la m a t t o n e per m a t t o n e , 
perchè essa non esiste ancora . 

E vo i vorreste che, propr io ora, noi so-
cialisti abdicassimo al socialismo, p r o p r i o 
ora quando il dominio del capi ta l i smo di-
mostra t u t t a la sua i n c a p a c i t à cost i tuzio-
nale di reggere le sorti del m o n d o e preci-
p i ta aila b a n c a r o t t a più cr iminosa , e mi-
naccia di a f f o g a r e nel sangue! V o i vorreste 
che abdicassimo ora, mentre è così faci le 
p r e v e d e r e che, dopo questo t e r r e m o t o , dopo 
questo uragano, nel mondo denudato e de-
v a s t a t o , spogliato di t u t t e le f r o n d e g g i a n t i 
ideologie dell ' ipocrisia borghese, che il Bis-
solati di un tempo, p o l e m i z z a n d o con L u i g i 
L u z z a t t i , d e n u n z i a v a così t r i o n f a l m e n t e , 
la l o t t a delle classi, il c o n f l i t t o delle classi, 
inasprito, i n g i g a n t i t o , mostrerà al sole t u t t o 
l 'orrore del la sua mostruosa a n a t o m i a . 

A h ! no : g iammai come in questo mo-
m e n t o noi t e n i a m o a r imanere noi stessi, 
sul nostro terreno, col la nostra fisionomia, 
in a p e r t a r ibel l ione al v e c c h i o mondo che 
crol la. P i ù che mai , mentre il mondo rim-
barbar isce , e un delirio di suicidio i n v a d e 
le gent i , noi t e n i a m o a d isolarci, a con-
t r a p p o r c i , ad af fermare p iù a l ta la nostra 
f e d e nel la ragione. Quella fede nella ra-
gione, per cui G i o v a n n i J a u r è s m o r i v a am-
m a z z a t o (Oooh! — Applausi alVestrema si-
nistra), e « d o v e v a » morire a m m a z z a t o , per-
chè il suicidio della c i v i l t à non p o t e v a 

passare, senza p r i m a a v e r e c a l p e s t a t o il 
c a d a v e r e di lui. 

Cosicché questo nostro v o t o v u o l d i r e : 
abbasso gli assassinii, peste alla v i o l e n z a 
scel lerata, e v i v a pure, sì mille v o l t e v i v a 
l ' I t a l i a , ma, s o p r a t t u t t o , in I t a l i a e nel 
mondo intero, e v v i v a la c iv i l tà , morte al la 
barbar ie ! ( Applausi all' estrema sinistra — 
Commenti — Rumori) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevo le Torre . 

T O R R E . S ara breve spiegazione di voto . 
L ' I t a l i a , d i c h i a r a n d o la sua n e u t r a l i t à , 

s'è sciolta, nei r i g u a r d i d e l l ' A u s t r i a - U n -
gheria e della G e r m a n i a , da una s i tuazione 
la quale s'è p r e s e n t a t a non conforme ai 
suoi f o n d a m e n t a l i interessi ; ma, per questa 
stessa rag ione , la neutra l i tà , n o n può es-
sere una soluzione def ini t iva , in cui il no-
stro paese possa adagiars i t ranqui l lo , sicuro, 
sodis fat to . 

I l g r a n d e conf l i t to a t t u a l e i m p o r t a u n a 
v e r a r ivo luz ione , non t a n t o forse pei mu-
t a m e n t i terri torial i , q u a n t o c e r t a m e n t e 
nelle r ipercussioni etniche ed economiche 
nel più largo senso. 

Nessuna p o t e n z a si può sot trarre a que-
ste r ipercussioni : e t a n t o meno v i si può 
sot t rarre l ' I t a l i a che, per la sua posizione 
geograf ica , d o v r à risentirne i n e v i t a b i l m e n t e 
gli e f fet t i . 

V u o l e e può il nostro paese accet tare le 
conseguenze di questa r ivo luz ione, senza 
contr ibuire con le proprie forze a determi-
nar la in una guisa p iut tosto che in un 'a l -
t r a ? I l d i l e m m a è chiaro : o intervenire , a 
t e m p o ed a modo c o n v e n i e n t i , per deter-
minare una soluzione la quale g i o v i ai no-
stri interessi , o v v e r o , r i m a n e n d o estranei 
fino al t e r m i n e della l o t t a , subire i risul-
t a t i che gli altri a v r a n n o o t t e n u t i ; e su-
birne gli e v e n t u a l i danni. Questa è la que-
stione, nei suoi t e r m i n i rigorosi . 

Nessun dubbio esiste, per me, sul l 'at teg-
.g iamento d e l l ' I t a l i a ; nessun dubbio a u t o -
r izzano le parole stesse del pres idente del 
Consiglio, il quale ha so lennemente dichia-
rato (sono sue paro le) che « l ' I t a l i a ha una 
s i tuazione di g r a n d e p o t e n z a da m a n t e n e r e 
i n t a t t a », non solo, ma che « da possibili 
i n g r a n d i m e n t i a l t ru i non sia r e l a t i v a m e n t e 
d iminui ta ». Sono parole e loquent i , non 
dubbie , non e q u i v o c h e , onorevole T u r a t i ! 

Queste parole indicano la v i a che l ' I t a l i a 
d e v e seguire : indicano il fine che il Go-
v e r n o , con p e r f e t t a coscienza, s'è proposto 
di r a g g i u n g e r e . 


